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Anziani alle macchinette
per giocarsi la pensione
NOVARA (pvt) «Ci piacerebbe
che, a livello locale, si an-
dassero a disincentivare l’in-
stallazione delle macchinet-
te. Anzichè dare incentivi ai
baristi che le mettono bi-
sognerebbe darli a chi le to-
glie e a chi non le mette».
Chiaro e forte il messaggio di
Alessandro Tosi, di Adoc
Novara, che sta portando
avanti il progetto «Liberi dal
gioco d’azzardo» insieme al
comitato «Mettiamoci in gio-
co». Accanto a lui, attorno a
un tavolo, si sono seduti Fe-
derconsumatori, Adicon-
sum, Libera, Legambiente e i
sindacati Cgil, Cisl e Uil. «Al
momento noi siamo ancora
in una fase embrionale e di
riunioni - aggiunge Tosi - ma
c’è grande voglia di lavorare,
anche accanto all’Ammini-
strazione, per poter fermare
il gioco d’azzardo e, soprat-
tutto, la dipendenza che di-
venta una vera e propria pa-
tologia». Snocciola i dati na-
zionali e conferma come i
giocatori patologici varino da
una percentuale che oscilla
dallo 0.5 al 2.2% e in Pie-
monte i casi concalamti sia-
no oltre mille e 200, e l’in-
dentikit del giocatore mostra
uomini con un’età media di
47 anni. «Teniamo presente
che questi sono i dati riferiti a
chi ha chiesto aiuto - pun-
tualizza dalla sede di Adoc -
poi c’è certamente una fetta
che non ha coscientizzato il
problema o che non ha chie-
sto aiuto». In soldoni: il nu-
mero potrebbe essere molto
più grande. Invitato a riflet-
tere ad alta voce sul feno-

meno locale, per loro è an-
cora presto fornire dei dati,
ma non nasconde di notizie
«inquietanti» che sono giun-
te proprio al comitato come,
ad esempio, anziani che si
sono giocati la pensione nel-
la speranza di poter dare una
svolta alla loro vita. «Certo
che se lemacchinette fossero
solo nei casinò e una per-
sona dovesse andare fino a

Saint Vincent per giocare sa-
rebbe un bel deterrente per
l’anziano o il ragazzo - ana-
lizza Tosi - così invece è un
attimo. Magari basta attra-
versare la strade e, in poco
tempo, si è fatto fuori tutto».
Poi chiarisce che il suo pen-
siero non è minimamente
rivolto a voler stigmatizzare i
bar o i giocatori. «Capisco
che permolti esercizi lemac-

chinette siano fonte di im-
portante guadagno - riflette
Tosi - basterebbe fare in mo-
do che una fetta di introito
arrivi dal virtuosismo di non
voler aprire la porta alle
macchinette. E noi - annun-
cia - faremo tutto quello che
è in nostro potere fare per
disincentivare questo feno-
meno legato al gioco d’az-
zardo».

Alessandro
Tosi, di Adoc,

parla
del progetto
che, con altri
attori sociali,
sta portando

avanti
per dire
basta

al gioco
d’azzardo

.

IL FATTO Una delle dipendenti di Gucci: «Abbiamo sporto denuncia, ma il fenomeno non si ferma»

Auto danneggiate in via Domenico Maria da Novara

NOVARA (bec)Auto danneggiate e atti
vandalici in via Domenico Maria da
Novara. E’ la segnalazione di una
delle dipendenti di Gucci: lei come
altri hanno trovato sgradevoli sor-
prese al termine dell’orario lavora-

tivo. Vetture rigate, vetri o specchietti
rotti. Sembra la mano di un unico
vandalo, ma potrebbero essere più
soggetti che agiscono in modo ana-
logo in giorni diversi. I dipendenti
chiedono più sicurezza e controlli.

«Data la penuria di parcheggi - rac-
conta la dipendente - siamo costretti
a parcheggiare spesso in quella, non
lontanodallo stabiledove lavoriamo.
Abbiamo tutti sporto regolare de-
nuncia ai Carabinieri. A quanto pare

però non è servito a fermare le azio-
ni, che si moltiplicano ogni giorno.
Le auto colpite sono tutte utilitarie,
di persone normali che lavorano,
non stiamo parlando di macchinoni
o quattroruote da esibizioni...».

Una delle utilitarie rigate in via Domenico Maria da Novara


